
Rateazioni fiscali e contributive alle piccole imprese con meno 
ostacoli 

 
  
Con la direttiva di gruppo DSR/NC/2008/36, inviata il 6 ottobre da Equitalia 
alle 25 società partecipate, si semplificano i calcoli per individuare la 
temporanea situazione di obiettiva difficoltà, per le domande oltre 5mila euro.  

Equitalia, società a partecipazione pubblica che si occupa della riscossione 
fiscale, ha impartito una direttiva operativa alle proprie società. Ditte 
individuali in contabilità ordinaria, società di persone, associazioni, fondazioni 
non bancarie, comitati ed enti ecclesiastici, per provare all’agente della 
riscossione lo stato di obiettiva difficoltà ed ottenere la rateizzazione dei debiti 
fiscali e contributivi, potranno, in virtù di una semplificazione della via 
d’accesso voluta da Equitalia, determinare i due indici di liquidità ed Alfa in 
forma aggregata.  
 
Al denominatore dell’indice Alfa (valore che delimita l’incidenza del debito 
complessivo sul valore della produzione) “dovrà essere indicato il totale valore 
dei ricavi e dei proventi”. Consentirà agli elencati soggetti di evitare di 
cimentarsi nella ricerca (complicata) di voci di bilancio che non trovano, per 
legge, rappresentazione nelle scritture contabili.    

 


